


CAL2D-50 - Calibro a telecamera per il controllo di lunghezza libera e diametro
Strumento innovativo rapido e preciso progettato per sostituire i comuni calibri 
manuali, utilizzabile in reparto, a bordo macchina o in isole di misura in 
produzione:
• Alta precisione
• Misure oggettive indipendenti dall’operatore
• Rapidità d’uso, maneggevolezza e dimensioni compatte
• Salvataggio delle misure per elaborazioni statistiche
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Produttori di filo tondo, piatto e sagomato 
in leghe di nichel ad alte prestazioni.

INCONELfi, HASTELLOY�, NIMONICfi, MONELfi, 
HAYNES�, PHYNOX�, MP35N* etc.

+39-3318 084 924
alloywire.it

Alte Prestazioni
Leghe esotiche in filo e barre, per molle 
e componenti meccanici di precisione

21mm (.827”) to 0.025mm (.001”) dia

®Trade name of Special Metals Group of Companies.   �Trade name of Haynes International.   †Trade name of Aperam Alloys Imphy.   *Trade name of SPS Technologies. 
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Cari Colleghi
Dopo un periodo estremamente 
positivo per il nostro settore e per 
la meccanica in generale, l’anno in 
corso è cominciato all’insegna del 
rallentamento.
Dello stesso tenore sono le 
sensazioni che traspaiono anche 
dai nostri competitor internazionali, 
che ho recentemente incontrato 
alla riunione del board ESF.
La domanda che ritorna 
frequentemente alla mia mente è 
se si tratti solo di un rallentamento 
o di un nuovo fenomeno 
recessivo di più ampia portata, 
dettato dalla congiuntura 
internazionale ed acuito dalla 
mancanza di politiche industriali 
nel nostro Paese.
La risposta non la riesco a 

trovare, di certo so che il nostro 
settore e che noi imprenditori 
siamo usciti più forti dalle cicliche 
crisi che ci hanno toccato 
dall’inizio di questo millennio. 
Ce lo confermano i dati settoriali 
analizzati dal 2007, i quali non 
sono altro che lo specchio della 
nostra capacità di adattamento.
Consapevoli di ciò ci apprestiamo 
ad affrontare le consuete s�de 
che il mercato ci riserva.
Per quanto possibile mi auguro 
che continueremo a farlo assieme, 
confrontandoci su temi tecnici 
ed economici, coltivando quella 
rete di relazioni interpersonali ed 
interaziendali che l’associazione 
promuove e che ne sono il vero 
motore trainante.

Francesco Silvestri

Editoriale

Dear Colleagues
After an extremely positive 
period for our sector and 
generally for the mechanical 
industry, the current year has 
begun under a slow down.
Our international competitors, 
that I have recently met at ESF 
Board, feel the same.
The question that frequently 
comes into my mind is if 
we are facing just a slow 
down or a wide recession, 
driven by the international 
economic situation and 
increased by the lack of 
industrial politics of our 
Government.
I’m not able to �nd the answer 
beyond the data, but I’m 
sure that our industrial sector 

and we as entrepreneur are 
stronger than in the past, 
because we faced and 
succeed some crisis since the 
beginning of the millennium. 
This is con�rmed by the data of 
our sector since 2007, which 
are simply the mirror of our 
adaptability.
Aware of this we are ready to 
face the challenges that the 
market reserve to us.
And if it’s possible, my wish is 
that we will continue to do it 
together, both on technical and 
economical matters, increasing 
inter-personal and inter-
company relationship which are 
the main stream promoted by 
the association.
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Far crescere il business   
aumentando le competenze
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«L’attenzione alla qualità 
delle risorse umane 
è uno dei nostri trat-
ti distintivi. Per que-
sto la mia intenzione 

è di promuovere in qualità di presidente 
dell’Associazione dei costruttori di molle 
italiani ulteriori iniziative di formazione su 
tematiche di natura non solamente tecni-
ca». Questa era stata una delle promesse 
formulate da Francesco Silvestri, 40 an-
ni e già titolare della bolognese ISB Srl, 
pochi mesi dopo la sua elezione a pre-
sidente di Anccem avvenuta con un au-
tentico plebiscito nel corso del convegno 
nazionale di Stresa del maggio del 2018. 
Si può dire a buon diritto - e gli articoli 

pubblicati su questo stesso fascicolo ne 
danno testimonianza - che il numero uno 
associativo abbia sino a oggi mantenu-
ta la sua promessa. E soprattutto non 
si può negare che il tema caldo del trai-
ning specialistico sia restato in cima alla 
sua lista di priorità, come ha dimostrato 
il discorso di apertura della successiva 
assise. Presso la storica maison vinicola 
bresciana Bersi Serlini Silvestri ha riba-
dito l’intenzione di assicurare agli asso-
ciati e ai professionisti del settore in ge-
nerale un’offerta di aggiornamento dello 
know-how del tutto all’altezza di quel che 
il competitivo mercato attuale richiede lo-
ro. Sogno nel cassetto è quello di dare 
vita a programmi mirati sull’esempio di 

Alla sua prima uscita uf�ciale 
nelle vesti di presidente 
associativo il bolognese 
Francesco Silvestri si è 
espresso con estrema chiarezza 
sottolineando i molti aspetti 
positivi dell’attività dei costruttori 
di molle e indicando come la 
strada verso il futuro sia segnata 
dallo know-how. 
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MOLE 4.0 
Camfart Smart è stata presentata 
al congresso nazionale di 
Anccem dello scorso ottobre a 
Provaglio d’Iseo come «la prima 
mola capace di parlare con le 
molatrici». 
È questo uno fra i risultati delle 
strategie orientate a Industria 4.0 
messe in atto dal suo produttore 
Camfart, società fondata ad 
Artogne nel 1951 e attiva dal 
1995 a Pian Camuno, sempre nel 
bresciano. 
Come ha spiegato il direttore 
generale Giovanni Silvioli le 
risorse tecnologiche necessarie 
per creare ambienti di fabbrica 

interconnessi e digitalizzati e 
quindi forieri di una maggiore 
efficienza produttiva sono 
attualmente disponibili a prezzi 
accessibili ai più. 
Le aziende possono farne tesoro 
al fine di guadagnare flessibilità 
nella gestione dei piccoli 
lotti, per esempio, e rapidità 
in fase di prototipazione. Ne 
beneficerebbero, in linea con le 
premesse e le promesse della 
quarta rivoluzione industriale, 
la relazione coi clienti, la 
produttività, la sicurezza 
nell’interazione uomo-macchina. 
Le mole intelligenti della 

famiglia Camfart Smart sono 
equipaggiate con sistemi 
di identificazione in radio-
frequenza (Rfid) e sono in 
grado di comunicare alla 
molatrice i dati relativi alla 
loro tracciabilità e alle velocità 
d’uso utilizzabili. Questo 
significa che le molatrici 
dotate di opportune tecnologie 
di ricezione Rfid possono 
adattarsi e adattare il loro 
comportamento alle specifiche 
dell’utensile. A vantaggio della 
riduzione dei possibili errori e 
soprattutto dell’ergonomia e della 
salvaguardia dei lavoratori. 
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quel che già sta accadendo in altri Pa-
esi dell’Unione europea. 
«L’approccio che Stati vicini quali la 
Francia e la Germania hanno nei con-
fronti della formazione», ha detto Fran-
cesco Silvestri, «è indice di una strate-
gia ben strutturata e coerente. Oltre-
confine la crescita professionale è ga-
rantita dalla presenza di vere e proprie 
accademie delle molle e non è utopi-
stico pensare di poter dare vita a qual-
cosa di simile anche sul territorio della 
Penisola. 
Anzi, è un nostro preciso obiettivo». 
D’altra parte il sistema scolastico espri-
me la visione stessa di una nazione e la 
sua idea di futuro; è per molti versi alla 
base della sua politica industriale e del 
suo atteggiamento nei riguardi dell’in-
novazione tecnologica. «Seguendo il 
dibattito politico in atto», ha osserva-
to il presidente di Anccem, «non pos-
so non vedere che proprio le tematiche 
dello sviluppo economico e del rilancio 
dell’industria, specie manifatturiera, so-
no spesso le grandi assenti». 

In positivo nonostante tutto
Alla luce di simili evidenze i risultati che 
il comparto tricolore della produzione 
di molle è riuscito a conseguire e non 
smette di ottenere acquistano un va-
lore persino superiore e un maggio-

re risalto. Il presidente dell’Associazio-
ne nazionale dei costruttori di molle ha 
spiegato quali siano l’importanza e la 
rappresentatività dell’industria italiana 
del settore ricorrendo in primo luogo al-
le cifre, indiscutibili. E in particolare mo-
strando come il margine operativo lordo 
dei mollifici sia aumentato di ben cinque 

punti (passando dal 12% al 17%) a ca-
vallo fra il 2007 e il 2018. E pertanto nel 
bel mezzo di uno dei decenni in asso-
luto più critici della recente storia eco-
nomica globale. «Siamo cresciuti», ha 
detto Francesco Silvestri, «continuan-
do giustamente a credere nella qualità 
delle nostre imprese e nella validità del 
nostro lavoro. 
Abbiamo avuto la forza e la capacità 
di continuare a investire costantemente 
nel rinnovamento dei nostri prodotti, dei 
processi e dei sistemi, sempre cercando 
da un lato di comprendere e interpreta-
re il presente; e dall’altro di anticipare le 
possibili tendenze future». 
Facendo tesoro delle sue qualità e 
dell’eccellenza delle sue lavorazioni il 
segmento delle molle made in Italy ri-
esce a competere da protagonista sui 
mercati internazionali facendo a spor-
tellate sia con le già citate vicine euro-
pee sia coi molti e temibili rivali in tutto 
il mondo. Nonostante la loro importan-
za fondamentale i bilanci economici non 
dicono tutto del ruolo di top player che i 
mollifici tricolori hanno saputo ritagliarsi 
nel corso di tutti questi decenni. 

Un altro traguardo importante
Secondo Francesco Silvestri un aspetto 
essenziale è rappresentato invece dalla 
regolare partecipazione delle imprese di 

Giovanni Silvioli

 “Oltreconfine la crescita professionale è garantita 
dalla presenza di vere e proprie accademie delle molle 
e non è utopistico pensare di poter dare vita a qualcosa 
di simile anche sul territorio della Penisola. Anzi, è un 
nostro preciso obiettivo”
Francesco Silvestri, Presidente di Anccem e titolare della 
bolognese ISB Srl
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